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Un	nuovo	volume	sulla	Biodiversità	coltivata	in	Friuli	
	
	

Nel	mese	di	novembre	2025	è	stato	pubblicato,	dalla	casa	editrice	universitaria	

Forum,	 il	 volume	 dal	 titolo	 “La	 Biodiversità	 coltivata.	 Storie	 di	 persone,	 piante	 e	

agricoltura	 in	 Friuli”,	 a	 cura	 di	 Fabiano	 Miceli.	 Il	 volume	 di	 279	 pagine,	 edito	 con	 il	

contributo	di	LegaCoop	FVG	e	del	Dipartimento	di	Scienze	AgroAlimentari,	Ambientali	e	

Animali	dell’Ateneo	friulano,	si	avvale	dell’intervento	di	una	quindicina	di	Autori.	Si	tratta	

di	una	nuova	versione	ampliata	di	un	precedente	volume,	ormai	esaurito,	dal	titolo	“La	

Biodiversità	 coltivata.	 Storie	 di	 persone,	 piante	 e	 agricoltura	 tradizionale	 tra	 Friuli	 e	

Carinzia”	(a	cura	di	Fabiano	Miceli	ed	Enos	Costantini,	Forum	editrice,	2008).	

	
La	copertina	del	nuovo	volume	sulla	Biodiversità	coltivata.	

	

Alla	 luce	 dei	 cambiamenti	 richiesti	 da	 una	 gestione	 sostenibile	 delle	 risorse	

agricole	e	alimentari,	il	tema	della	biodiversità	in	agricoltura	ha	assunto	un	nuovo	rilievo.		
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A	 partire	 dagli	 anni	 Sessanta	 del	 Novecento,	 anche	 in	 Friuli	 si	 sono	 verificati	

profondi	mutamenti	nel	 lavoro	agricolo:	nelle	 aree	di	pianura	e	 collinari,	 la	diffusione	

massiccia	 del	 mais	 ibrido	 e,	 più	 recentemente,	 della	 soia,	 ha	 progressivamente	

marginalizzato	molte	colture	tradizionali,	spesso	abbandonate.	

Oggi,	per	riscoprire	la	diversità	delle	piante	coltivate	e	conoscere	le	persone	e	le	

ragioni	 che	 ne	 hanno	 permesso	 la	 sopravvivenza	 –	 spesso	 solo	 negli	orti	 familiari	 –	 è	

necessario	rivolgersi	principalmente	alle	comunità	che	ancora	vivono	in	montagna.	Qui,	

nonostante	le	crescenti	difficoltà	nel	conciliare	le	esigenze	materiali	con	uno	stile	di	vita	

appagante,	alcune	tradizioni	resistono.	Particolare	attenzione	è	stata	riservata	alle	storie,	

alle	 passioni	 e	 alle	 motivazioni	 di	 coloro	 che,	 come	 agricoltori	 o	 come	 semplici	

appassionati,	permettono	la	conservazione	delle	vecchie	varietà,	una	ricchezza	che	deve	

essere	messa	al	sicuro,	ad	esempio	in	una	banca	del	germoplasma.	

Questo	volume,	 interamente	dedicato	al	Friuli,	 intende	valorizzare	un	 territorio	

che	 si	 distingue	 per	 la	 sua	 ricchezza	 geografica,	 storica	 e	 culturale,	 e	 che	 quindi	

rappresenta	 un	 osservatorio	 privilegiato	 per	 riflettere	 sul	 rapporto	 tra	 agricoltura	 e	

biodiversità.	

	

Le	prime	pagine	del	nuovo	volume	(con	l’indice	dei	diversi	capitoli)	possono	essere	

visionate	al	seguente	link:	

https://forumeditrice.it/percorsi/scienza-e-tecnica/varia/la-biodiversita-

coltivata-1/sfoglia	

	

La	prima	presentazione	dell’opera	al	pubblico,	con	l’intervento	di	alcuni	Autori,	ha	

avuto	 luogo	 il	 18	 dicembre	 2025	 presso	 l’Auditorium	 della	 Biblioteca	 scientifica	 e	

tecnologica	del	Polo	dei	Rizzi,	in	via	Fausto	Schiavi	44,	a	Udine,	nell’ambito	di	un	evento	

organizzato	 dal	 Dipartimento	 di	 Scienze	 AgroAlimentari,	 Ambientali	 e	 Animali	

dell’Ateneo	friulano.	
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